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Iniziative parrocchiali per i giovani

A fine settembre all’oratorio S. Filippo Neri si è tenuta la presentazione
del programma pastorale per i giovani dei gruppi. Vi ha preso parte un
gran numero di ragazzi e di genitori, che hanno contribuito a creare un
clima sereno e gioioso ideale per ripartire con la giusta carica ed il giu-
sto spirito di comunione fraterna per questo nuovo anno pastorale.

Tante, dunque, sono le novità e le iniziative presentate nel programma
del nuovo anno. Prima fra tutte, il fatto che la cresima verrà affrontata
dai ragazzi del gruppo di terza media. L’obiettivo è di fare in modo che i
ragazzi affrontino il Sacramento con maggiore consapevolezza per evita-
re l’ormai sempre più frequente “fuggi fuggi generale” dei ragazzi dalle
parrocchie una volta finito il catechismo. Insieme a questo gruppo ci sa-
ranno anche quelli per i ragazzi delle scuole superiori divisi per classe.

Momenti di ritrovo in Oratorio...
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Le iniziative di quest’anno, come sempre, comprendono le domenica
sera in oratorio, dove i ragazzi possono trovarsi per i giochi organizzati
(dai ragazzi stessi divisi in gruppi) oppure per la visione di film, la vacanza
invernale a Spiazzi di Gromo dal 27 dicembre al 1° gennaio, e inoltre la
settimana bianca nella casa di Vigo di Fassa dal 21 al 28 febbraio 2009.
Per il 13 (Pasquetta) ed il 25 aprile, sono previste giornate fuori porta,
mentre dall’I al 3 maggio è in programma un week-end all’isola di
Murano a Venezia.
Il 24 maggio con l’Unità pastorale è prevista una giornata di comunione,
con giochi organizzati (è la Pentecoste dei giovani), mentre dal 24 luglio
al 1° agosto ci sarà la vacanza estiva sempre a Vigo di Fassa, nella casa
gestita dalla parrocchia di S. Giuseppe, con la quale si sta avviando una
bella collaborazione nella pastorale giovanile.
Oltre a queste si è parlato
anche delle iniziative dedicate
ai più piccoli che poi saranno
direttamente organizzate pro-
prio dai ragazzi dei gruppi. Tra
queste, l’apertura dell’oratorio
invernale San Benedetto che si
è svolta lunedì 6 ottobre, l’ini-
zio di un corso di chitarra saba-
to 11 ottobre, la festa dei santi
il 31 ottobre ed il Carnevale in
oratorio il 22 febbraio.
Per concludere ci sarà il consueto Grest nel periodo che segue la fine
della scuola (dall’8 al 20 giugno) ed infine la grande novità, ossia l’orga-
nizzazione di un campeggio per bambini con fascia di età compresa tra gli
8 e gli 11 anni previsto dal 22 al 30 giugno.
Nel corso dell’anno verranno comunicate anche le date dei campi scout.
Quest’anno è ripresa l’attività del branco lupetti e coccinelle.

La presentazione si è conclusa con l’ipotesi di un pellegrinaggio per i
giovani da farsi in agosto. Ma questo sarà uno dei tanti argomenti da
affrontare e decidere con i ragazzi durante le infinite conversazioni sui
divani della “San Benedetto”…

... fra musiche e allegria!
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Ritiro giovani sposi
Sabato 1° Novembre e domenica 2 si è tenuto il primo ritiro delle

famiglie di giovani sposi della nostra parrocchia. Sono stati invitati

coloro che rientrano nei primi 10 anni di matrimonio e sono alle prese con

figli piccoli, a volte piccolissimi. Hanno risposto all’invito 13 coppie con

un totale di 16 bambini dei quali la più grande aveva 7 anni. Lo stile è

stato quello dell’autogestione in una casa della Fondazione Grillo a

Roccapulzana di Pianello Val Tidone. Insieme abbiamo celebrato i Vespri

dei Santi, le lodi della domenica dei Defunti e l‘Eucaristia; con i bambini

abbiamo fatto delle passeggiate nei bei boschi dei dintorni colorati d’au-

tunno e alla sera, messi a letto i bambini, “selvagge” partite maschi con-

tro femmine ai giochi di società, come si faceva quando si partecipava alle

vacanze parrocchiali. L’intenzione dell’iniziativa era quella di far sentire

l’affetto del presbiterio per queste famiglie che sono la ricchezza della

nostra Parrocchia. Credo che una buona definizione di Parrocchia potreb-

be essere questa: luogo dove famiglie cristiane si ritrovano a celebrare

l’Eucaristia, dove ricevono la Parola ed educano i propri figli alla fede.

Stare vicini a queste famiglie, che spesso sono sottoposte a pressioni

incredibili a proposito dell’accoglienza alla vita, alle scelte lavorative

subordinate alla famiglia, significa aiutarle ad andare avanti in una socie-

tà che spesso le discrimina

e sicuramente non le favo-

risce.

Gli sposi sono stati invitati

a partecipare alle uscite dei

gruppi per testimoniare ai

ragazzi che sposarsi è bello

e può essere per sempre se

vissuto in Cristo.

L’animata celebrazione a Roccapulzana
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Carlo Perazzi, insegnamento e fede

Carlo Perazzi, novantasette anni appena compiuti, ha conservato uno
spirito estremamente vivace e attento agli avvenimenti e alla realtà di
oggi. Professore di italiano e latino prima all’istituto Magistrale e poi al
liceo classico “Gioia”, tra tanti allievi ama ricordare Luigi Donati chirurgo
plastico di fama e l’enologo Paolo Sforza Fogliani.
Nato a Cortemaggiore, nei primi anni di insegnamento raggiunge le sedi
scolastiche con una sferragliante bicicletta, poi, una volta sposato con
l’amatissima moglie Carolina, si trasferisce a Piacenza dove nasceran-
no i suoi due figli: Donata professoressa di italiano e latino al Classico,
e Gianluigi, uno dei primi laureati in ingegneria elettronica che oggi abita
a Milano. «La guerra ha rappresentato il periodo più difficile della mia
vita – ricorda –. Terminato il conflitto come tutti anch’io mi sono rimboc-
cato le maniche e sono riuscito attraverso un prestito statale a far
costruire il condominio nel quale abito qui in via Bianchi».
«Allora c’erano solo i
due grandi edifici
che si affacciano su
via Manfredi e il con-
dominio accanto al
nostro, il resto erano
orti e campi pieni di
erbacce. Della
Santissima Trinità
c’era solamente la
cripta, successiva-
mente venne
costruita la grandio-
sa chiesa superiore»
continua il professor Perazzi che ha parole di particolare stima e affetto
per mons. Tagliaferri: «Una persona eccezionale, mi meravigliavo che
fosse riuscito a fare tutto quello che ha fatto. Dal niente ha costruito
chiesa, casa parrocchiale, asilo... Tutte le volte che lo incontravo glielo
dicevo: un’opera meravigliosa aver avviato tante attività!». «Don Antonio
è stato un organizzatore formidabile ma soprattutto un grande predica-
tore: commentava il Vangelo con un linguaggio semplice e profondo allo

Il Professore con famigliari e amici nel 1956
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stesso tempo. L’ho sempre ascoltato molto volentieri, un vero piacere
per lo spirito. In don Alessandrini ha trovato un degno successore».

Lei per decenni è stato un insegnate, un formatore. Come vede i

giovani d’oggi?

«Mi sembra che questa gioventù sia ammalata: ama i soldi, il diverti-
mento, è tutta impostata su un materialismo spinto. Fortunatamente
però ci sono anche dei giovani con la testa sulle spalle».

Come rimediare a questo stato di cose?

«Bisognerebbe ritornare al sistema scolastico antico e al senso della
famiglia che si è perso completamente. Una volta si era uniti: padre,
madre e figli si trovavano in comunione, oggi per il tipo di vita che si con-
duce le famiglie sono completamente disperse. La tavola era il punto di
ritrovo, si mangiava quello che c’era, i genitori davano i loro consigli, ci
si parlava e ci si sapeva ascoltare».
Il professor Perazzi ha ancora oggi un forte legame con la letteratura e
ama leggere testi in latino e in greco «c’è sempre da imparare qualco-
sa, una frase , un pensiero... nelle lettere di Seneca, ad esempio, ci
sono delle pagine meravigliose». Tutti i giorni recita il Rosario avendo
una devozione particolare per la Madonna. «Quando penso a questa
giovane donna, un essere umano che è diventato la madre di Dio, resto
incantato. Ripenso alla vita di Maria e ai fatti che la riguardano... per me
è una creatura che intenerisce, è passata su questa terra una donna
che era la santità in persona, ha ubbidito e si è affidata a Dio in tutto e
per tutto. Chissà cosa avrà provato vedendo suo Figlio uscire dal preto-
rio di Pilato e procedere verso il Calvario con la croce sulle spalle, o
quando avrà sentito il martello che picchiava sui chiodi che gli trafigge-
vano le mani. Ma tre giorni dopo… la Risurrezione, l’evento che ha cam-
biato il mondo».

Tra tante letture quale la colpisce in modo particolare?

«Sicuramente il Vangelo, una fonte inesauribile di reflessioni e insegna-
menti, ma anche le lettere di San Paolo. In quella a Timoteo (la secon-
da) c’è una frase che tengo sempre nel mio cuore: “Ho combattuto la
buona battaglia, ho terminato la corsa, ho mantenuto la fede”».
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Notizie dal gruppo di Preghiera

di San Padre Pio

Domenica 28 settembre scorso una cinquantina degli oltre duecento
membri del Gruppo di Preghiera San Pio da Pietrelcina SS. Trinità,
ha partecipato al 17° Pellegrinaggio Mariano dei Gruppi di Preghiera
dell’Italia settentrionale tenutosi, come tradizione, a Caravaggio.

Sul tema “Padre Pio come San Paolo” Mons. Velasio De Paolis,
Presidente della Prefettura degli affari economici della Santa Sede, ha
tenuto l’omelia sottolineando tra l’altro la grande importanza dei Gruppi
di Preghiera definiti una delle due grandi cattedrali create da Padre Pio
insieme alla Casa Sollievo della Sofferenza. Quest’anno il nostro Gruppo
ha partecipato attivamente portando il saluto della SS. Trinità ed offrendo
due canti: “Padre Pio ascoltami” e l’inno “Santo Padre Pio, Dio è in Te”
composti ed interpretati  da Adele Salini.
Nell’incontro mensile del 26 ottobre, è stata proiettata una sintesi della
giornata di Caravaggio a richiesta di quanti non hanno potuto partecipare
di persona.

Il gruppo dei fedelissimi, fa da sfondo il grande Santuario
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Il Circolo

…esprime la propria dinamicità nel proporre agli aderenti nel corso
dell’Anno sociale serate amichevoli, gite e pellegrinaggi.
Almeno due iniziative meritano di essere ricordate:

La gita di Ferragosto
Molti soci non vanno mai né al mare né ai monti; trascorrono l’esta-
te in città. Per questo gradiscono una giornata estiva tra il verde
della montagna. Si è scelta la zona del Grappa con meta
Crespano, nel Vicentino. La cittadina ospita un Centro di spiritua-
lità, immerso in un polmone di verde. Lì il gruppo ha sostato per la
Messa festiva e per il pranzo comunitario. Poi nell’ora della siesta
un tuffo al Planetario.

Nella stessa occasione sono state
conferite alcune pergamene: a
Ines Tononi per la continua ani-
mazione degli incontri del
Gruppo di preghiera con canti
liturgici e dedicati a San Padre
Pio; a Luigi Lodola per la prezio-
sa opera di organista; a Vincenzo
Piria per la costante e gratuita
creazione di articoli sacri a favo-
re della Casa Sollievo della

Sofferenza. Pergamena e icona Mariana anche per il Direttore Spirituale,
mons. Riccardo Alessandrini, per aver contribuito ad una continua cresci-
ta spirituale del Gruppo e ad una sempre più profonda conoscenza del
Santo di Pietrelcina.

La doverosa premiazione
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Nel viaggio di ritorno era
d’obbligo la sosta a
Bassano del Grappa

con visita al Ponte degli
alpini, e a Marostica,
celebre per la sua piazza,
sulla quale ogni anno si
disputa la storica partita a
scacchi viventi.

La gita di fine estate a Settembre
Due giorni indimenticabili accompagnati dal bel tempo; la

meta scelta: Trieste.

Nel viaggio di andata non poteva mancare una visita alla città di
Aquileia, una delle più importanti metropoli dell’Impero romano,
non soltanto dal punto di vista politico-militare, ma anche dal punto
di vista culturale e reli-
gioso. Ad Aquileia si
incontravano genti di
ogni dove, dalla Siria,
dall’Asia Minore,
dall’Africa, in particola-
re da Alessandria
d’Egitto.
La città contava
all’epoca circa 200.000
abitanti, era dotata di
due porti, uno fluviale e
l’altro marittimo (Grado), di un maestoso foro, delle terme, del
circo, di un grande teatro, del Palazzo imperiale.
Era un punto di riferimento religioso, godeva di grande autorevo-
lezza grazie al prestigio dei suoi Vescovi e per la vastità della giu-
risdizione ecclesiastica, la più ampia nel cristianesimo antico.
Ancor oggi si può ammirare la stupenda Basilica, dedicata alla

Regine e alfieri
sulla maxi-scacchiera di Marostica

Archeologi ad Aquileja...
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Vergine e ai Santi; al suo interno il pavimento, costituito da un
meraviglioso mosaico policromo del IV secolo, il più esteso del
mondo occidentale.
Dopo Aquileia, un’altra sosta al Sacrario di Redipuglia e al
Santuario del Monte Grisa.
Il secondo giorno è iniziato a Trieste, incastonata fra il mare e la
collina, la città si staglia all’orizzonte bianca e luminosa contro il blu
del mare e del cielo. È tutta un susseguirsi di vie con palazzi impo-
nenti e di notevole pregio architettonico  che ricordano il prodigio-
so incremento avuto dalla città nell’Ottocento. Indimenticabile la
visita alla Cattedrale di S. Giusto, emozionante il suono del suo
“campanone” che dal colle
raggiunge tutta la città fino
alla maestosa Piazza Unità
d’Italia.
Nel pomeriggio, il viaggio di
ritorno. Allegria e serenità
hanno accompagnato i gitan-
ti fino a Piacenza.

... devoti a S. Giusto ...

... patriottici a Redipuglia!

PRESENTE!
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La nostra Diocesi ha accolto le Suore Adoratrici

Nel verde delle nostre colline piacentine, Villa Alberoni di Veano è dive-
nuta un’oasi di preghiera. Un tempo residenza estiva per i seminaristi del
Collegio Alberoni e successivamente sede delle iniziative dell’Azione
Cattolica Diocesana, è rinata con l’arrivo di dieci Monache messicane
della Congregazione delle Adoratrici Perpetue del Santissimo
Sacramento, fondata nel 1807 da Madre Caterina Sordini di Grosseto.

Grazie ad una grande ristrutturazione, Villa Alberoni è tornata ad essere
Centro di spiritualità. Il 29 Novembre il nostro Vescovo ha celebrato per
loro la Messa di accoglienza in Cattedrale.

Il giorno successivo, 30 Novembre, 1° Domenica di Avvento, le Monache
hanno fatto ingresso nel Monastero di Villa Alberoni, dedicato ai Santi
Gioacchino e Anna.
La nostra Parrocchia si unisce alla Diocesi nel salutare questo manipolo
di consacrate, e riteniamo la loro presenza tra noi come un “dono di Dio”.

In comunione col Pastore!



Costruiamo il Presepio

Il primo e più importante modo di celebrare il Natale è quello

di preparare il nostro cuore, in particolare con il Sacramento

della Confessione, perché sia una culla di amore per Gesù

Bambino.

Bisogna preparare anche le famiglie, soprattutto pregando

insieme, perché siano riconciliate e pronte ad accogliere l’an-

nuncio della pace.

S. Francesco d’Assisi ha intuito quanto sia educativo far rivi-

vere il mistero della Natività mediante il Presepio.

La nascita di Gesù Bambino nella grotta di Betlemme è un

fatto reale e non vi è nulla di più bello che ricostruirlo in tutti

i suoi particolari.

Costruire il Presepio nella Chiesa, nelle case, nelle scuole e

ovunque sia possibile è un atto di fede e di amore.




